
 

 

RRRIIITTTOOO   dddiii   AAAMMMMMMIIISSSSSSIIIOOONNNEEE      
aaallllllaaa   PPPIIIEEENNNAAA   CCCOOOMMMUUUNNNIIIOOONNNEEE      

cccooonnn   lllaaa   CCCHHHIIIEEESSSAAA   CCCAAATTTTTTOOOLLLIIICCCAAA   
   

DDDuuurrraaannnttteee   lllaaa   ccceeellleeebbbrrraaazzziiiooonnneee   dddeeellllllaaa   CCCooonnnfffeeerrrmmmaaazzziiiooonnneee   dddeeegggllliii   aaaddduuullltttiii   
---   DDDooommmeeennniiicccaaa   dddiii   PPPeeennnttteeecccooosssttteee   ---   

(((iiinnn   cccaaatttttteeedddrrraaallleee)))   
  

 
L’ammissione si tiene dopo l’omelia in cui con sentimenti di gratitudine si fa menzione del 
Battesimo come fondamento della ammissione, della Confermazione da ricevere o già ricevuta e 
della SS. Eucaristia da celebrare per la prima volta con i cattolici 
A questa celebrazione sono presenti anche gli adulti che hanno celebrato i sacramenti nella veglia 
pasquale. In questa celebrazione deporranno la veste bianca nelle mani dell’Arcivescovo. 
 

RITI INTRODUTTIVI 
 
A.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.    
 

T. Amen. 
   

A.  Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  

     

T. E con il tuo spirito. 
   

A.  O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua  Chiesa in ogni popolo e 
nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo e continua 
oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della 
predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e 
regna nei secoli dei secoli.  

  

T. Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA  
 

Dagli Atti degli Apostoli  (2,1-11) 
  

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e 
riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si 
dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. 
Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perchè ciascuno li sentiva 



 

 

parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: "Costoro 
che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotàmia, della Giudea, della 
Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della 
Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo 
annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio".  

Parola di Dio.    
 
SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 103) 
  

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.  
Benedici il Signore, anima mia: 
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 
La terra è piena delle tue creature.      
   

Se togli loro lo spirito, muoiono 
E ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.     
   

La gloria del Signore sia per sempre; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto; 
la mia gioia è nel Signore.       
 
SECONDA LETTURA  
  

ANNO A:  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 12,3b-7,12-13) 

ANNO B:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (Gal 5,16-25) 

ANNO C:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,8-17) 
 
SEQUENZA 
  

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo, sollievo. 
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. 
 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è arido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch’è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. 
 
 
 



 

 

CANTO AL VANGELO 
  

Alleluia, alleluia! 
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi feeli 
E accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia. 
 
VANGELO 
 

ANNO A:  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-23) 
ANNO B:  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,26-27;16,12-15) 
ANNO C:  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14,15-16.23b-26) 

 

Omelia 
 
Il celebrante invita il candidato ad avvicinarsi con il suo garante per fare la professione di fede insieme con  la 
comunità 
 
A. N., dopo una decisione presa responsabilmente nello Spirito Santo, hai chiesto 

spontaneamente di essere ammesso alla piena comunione della Chiesa cattolica. Ti invito a 
venire avanti col tuo garante e a professare la fede cattolica davanti a questa comunità. In 
questa fede oggi per la prima volta avrai parte con noi alla mensa eucaristica del Signore 
Gesù, segno dell’unità della Chiesa. 

 
PROFESSIONE DI FEDE 

  

A.  Fratelli e sorelle, nella santa notte di Pasqua abbiamo professato e rinnovato le 
promesse del nostro battesimo. 
In questa festa di Pentecoste, nella quale celebriamo il dono dello Spirito santo, 
esprimiamo insieme la nostra fede. 

 

A.  Rinunciate a Satana e a tutte le sue opere e seduzioni? 
 

Cres.  Rinuncio. 
 

A.  Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
 

Cres.  Credo. 
 

A.  Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria 
Vergine, morì e fu sepolto è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

 

Cres.  Credo. 
 

A.  Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del 
sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli 
Apostoli nel giorno di Pentecoste? 

 

Cres.  Credo. 
 

A.  Credete nella Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 

 

Cres.  Credo. 
 

A.  Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di 



 

 

professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
 

T.   Amen. 
 
Poi il candidato, invitato dal celebrante, aggiunge da solo queste parole: 
 
C. Credo e professo tutte le verità che la santa Chiesa cattolica crede, insegna e 

annunzia come rivelate da Dio 
 

CONFERMAZIONE 
 
Se la persona da ammettere non ha ancora ricevuto la Confermazione, il celebrante impone subito le mani  
sul suo capo e inizia il rito della Confermazione. 
 
A. Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questo 

tuo figlio dall’acqua e dallo Spirito Santo liberalo dal peccato, infondi in lui il tuo 
santo Spirito Paraclito: spirito di scienza e di pietà, e riempilo dello spirito del tuo 
santo timore. Per Cristo nostro Signore. 

 
T. Amen  
 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Durante l’invocazione allo Spirito Santo alcuni adulti battezzati nella Veglia Pasquale portano 
all’Arcivescovo il Sacro Crisma. 
  

Veni, Creator Spiritus,      O Spirito Paraclito, 
mentes tuorum visita:     le nostre menti visita: 
imple superna gratia,      di grazia colma l’anima 
quae Tu creasti pectora.     di chi creasti provvido. 
  

Qui diceris Paraclitus,      Consolatore ottimo, 
altissimi donum Dei,     sei dono dell’Altissimo: 
fons vivus, ignis, caritas,     sorgente, fuoco, carità, 
et spiritalis unctio.      consacrazione intima. 
 

Tu septiformis mùnere,      O donator benefico 
digitus paternae dexterae,     di sette doni mistici, 
Tu rite promissum Patris,      sul labbro degli apostoli 
sermone ditans guttura.     le lingue tu moltiplichi. 
Accende lumen sensibus,      I nostri sensi illumina, 
infunde amorem cordibus,     d’amore i cuori penetra, 
infirma nostri corporis      rafforza i corpi deboli 
virtute firmans pèrpeti.     col tuo potente impeto. 
  

Hostem repellas longius,      Le forze ostili dissipa, 
pacemque dones protinus:     la pace dona all’anima; 
ductore sic te praevio,      con te per guida, o Spirito, 
vitemus omne noxium.     scampiamo dal pericolo. 
 

Per Te sciàmus da Patrem,      A noi rivela, o Spirito, 



 

 

noscàmus atque Filium,     il Padre e l’Unigenito, 
Teque utriùsque Spiritum      uniti a te nell’intimo 
Credamus omni tempore.     d’amore inestinguibile. 
 

Deo Patri sit gloria,       A Dio Padre sia gloria, 
et Filio, qui a mortuis     al Figlio che dai morti 
surrexit, ac Paraclito,     risorse, e al Paraclito, 
in saeculorum specula. Amen    nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 IMPOSIZIONE DELLE MANI 
  

A. Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo 
amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far 
parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la 
ricchezza dei suoi doni, e l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, 
suo unico Figlio. 

   
L’Arcivescovo e tutti i sacerdoti concelebranti stendono le mani sui cresimandi nell’invocazione silenziosa 
allo Spirito Santo. 
   

A. Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
 che hai rigenerato questi tuoi figli  
 dall'acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato,  
 infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito:  
 spirito di sapienza e di intelletto,  
 spirito di consiglio e di fortezza,  
 spirito di scienza e di pietà,  
 e riempili dello spirito del tuo santo timore. 
 Per Cristo nostro Signore. 
 

T. Amen. 
 
CRISMAZIONE  
  

A. N.  
 ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono. 
 

Cres.   Amen. 
 

A. La pace sia con te. 
  

Cres.   E con il tuo spirito. 
  
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Nell’introdurre la preghiera dei fedeli si ricordi il neo ammesso con queste o simili parole: 
 
L. Rallegriamoci per l’ammissione di un nuovo membro nella Chiesa cattolica, 

imploriamo insieme con lui la grazia e la misericordia del Salvatore.  
Per il nostro fratello che oggi abbiamo accolto fra noi perché, con l’aiuto dello 
Spirito Santo, fedelmente perseveri nel suo proposito, preghiamo. 

  



 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
Presentazione dei doni 
 
Preghiera sulle offerte 
 

A. Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio,  
perché riveli pienamente ai nostri cuori  
il mistero di questo sacrificio,  
e ci apra alla conoscenza di tutta la verità.  
Per Cristo nostro Signore. 

 

T. Amen.   
 
Sanctus   Sanctus, sanctus, sanctus Dominus 
 
Pater Noster Pater noster, qui es in cœlis: 
 sanctificetur nomen tuum; 
 adveniat regnum tuum; 
 fiat voluntas tua, sicut in cœlo et in terra. 
 Panem nostrum cotidianum da nobis hodie; 
 ed dimitte nobis debita nostra, 
 sicut et nos dimittimus debitoribus nostris; 
 et ne nos inducas in tentationem, 
 sed libera nos a malo. 
 
Agnus Dei Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,  
 miserere nobis;      (bis) 
 Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,  
 dona nobis pacem. 

 
RITI DI CONCLUSIONE 

 
Dopo la comunione, i battezzati nella Veglia Pasquale depongono nelle mani dell’Arcivescovo le vesti 
bianche indossate al battesimo.  
 
A. Ci santifichi, o Padre, la partecipazione a questo sacrificio, 
 e accenda in noi il fuoco dello Spirito Santo, 
 che hai effuso sugli Apostoli nel giorno della Pentecoste. 
 Per Cristo nostro Signore. 
 

T. Amen. 
 
 
 
 
 
 
 


